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Roma 18.03.2020  

Prot. 57.2020 INAL 

Gestione astensione dal lavoro del personale dipendente di strutture sanitare 

esposto al contagio COVID-19 

Dal sito INAIL - 17/03/2020  

Covid-19: infortuni sul lavoro per medici, infermieri e altri 

dipendenti di strutture sanitarie  

Con nota del 17 marzo 2020 sono forniti chiarimenti in merito alla gestione dell'astensione dal lavoro del 

personale dipendente di strutture sanitarie esposto al contagio del nuovo coronavirus.  

La nota del 17 marzo 2020, prot. n. 3675, chiarisce che i contagi da Covid-19 di medici, di infermieri e di 

altri operatori di strutture sanitarie in genere, dipendenti del Servizio sanitario nazionale e, in generale, di 

qualsiasi altra Struttura sanitaria pubblica o privata assicurata con l’Istituto, avvenuti nell’ambiente di 

lavoro oppure per causa determinata dallo svolgimento dell’attività lavorativa, sono inquadrati nella 

categoria degli infortuni sul lavoro. 

L’Azienda sanitaria locale o la struttura ospedaliera/struttura sanitaria privata di appartenenza del personale 

infortunato, in qualità di datori di lavoro pubblico o privato, devono assolvere all’obbligo di effettuare, 

come per gli altri casi di infortunio, la denuncia/comunicazione d’infortunio. Per i datori di lavoro assicurati 

all’Inail l’obbligo della comunicazione d’infortunio ai fini statistici e informativi si considera comunque 

assolto con la denuncia/comunicazione d’infortunio. 

Resta fermo, inoltre, l’obbligo da parte del medico certificatore di trasmettere all’Istituto il certificato 

medico di infortunio. 

Ai fini del computo della decorrenza della tutela Inail, il termine iniziale è quello della data di attestazione 

positiva dell’avvenuto contagio tramite il test specifico di conferma. 

Sono esclusi i dipendenti sanitari posti in quarantena per motivi di sanità pubblica, salvo che risultino 

positivi al test di conferma e, in questo caso, sono tutelati per l’intero periodo di quarantena e quello 

eventualmente successivo dovuto a prolungamento di malattia che determini una inabilità temporanea 

assoluta al lavoro.  

Nel caso in cui, infine, gli eventi infettanti siano intervenuti durante il percorso casa-lavoro, si configura 

l’ipotesi di infortunio in itinere. 

Per maggiori informazioni consultare la nota del 17 marzo 2020, prot. n. 3675 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-avviso-nota-sanitari-coronavirus.pdf 

Quanto sopra è inoltre confermato all’art. 42 del d. Lgs 18.2020 del 17.03.2020 che si riporta: 

Art. 42 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-avviso-nota-sanitari-coronavirus.pdf
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(Disposizioni INAIL) 

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e 

sino al 1 giugno 2020, il decorso dei termini di decadenza relativi alle richieste di prestazioni erogate 

dall’INAIL è sospeso di diritto e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Sono altresì 

sospesi, per il medesimo periodo e per le stesse prestazioni di cui al comma 1, i termini di prescrizione. 

Sono, infine, sospesi i termini di revisione della rendita su domanda del titolare, nonché su disposizione 

dell’Inail, previsti dall’articolo 83 del D.P.R. n.1124 del 1965 che scadano nel periodo indicato al comma 

1. Detti termini riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. 

2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS- CoV-2) in occasione di lavoro, il medico 

certificatore redige il consueto certificato di infortunio e lo invia telematicamente all’INAIL che assicura, 

ai sensi delle vigenti disposizioni, la relativa tutela dell’infortunato. Le prestazioni INAIL nei casi accertati 

di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro sono erogate anche per il periodo di quarantena o di 

permanenza domiciliare fiduciaria dell’infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti 

eventi infortunistici gravano sulla gestione assicurativa e non sono computati ai fini della determinazione 

dell’oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti del Decreto 

Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente disposizione si applica ai datori di lavoro pubblici e privati. 
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